
Gentile Landesrat (governatore provinciale)

Il recente decreto rapaci “Beutegreifer-Verordnung” emanato dal governo regionale della Bassa Austria 
permette per i prossimi 5 anni di sparare a 1000 poiane e 250 astori. Entrambe le specie sono protette 
dalla legge europea. La deroga della Bassa Austria toglie parzialmente questa “protezione” e permette 
un intervento pesante circa la presenza di poiane e astori nella Bassa Austria. Tale persecuzione viene 
nominata una “fruizione ragionevole” – un’assurdità unica in europa! (purtroppo non unica, mi viene da dire…, 
scusate il commento)

Come ragione/presupposto di permettere un parziale abbattimento di poiane e astori si dichiara di voler 
aiutare così 26 specie a rischio, che si trovino (oppure no) fra le prede di entrambe rapaci. Ma non c’è 
uno studio scientifico che abbia verificato se davvero esiste una tale connessione fra il numero di poiane 
e astori e quello delle specie a rischio e se i primi (i rapaci) perciò influenzano negativamente i secondi.

Per 16 delle specie nominate non esiste neanche la minima prova che siano davvero fra le prede caccia-
te da poiana ed astore. Fra la lista delle specie a rischio per colpa degli due rapaci ci sono pure esempi 
assurdi come il falco sacro (falco cherrug) e la vipera dell’Orsini (vipera ursinii): il falco sacro è troppo 
grande e “armato” per farsi predare da una poiana o un astore, la vipera ursinii è estinta da decenni 
nella Bassa Austria! La giustificazione per permettere la caccia via decreto non è minimamente fondata 
su fatti e persegue soltanto gli interessi dei cacciatori.

Secondo i firmatari tale decreto rapaci è controproducente per una protezione globale della natura nella 
Bassa Austria. In più non è conforme alle leggi dell’EU!

Il decreto rapaci permette di aprire la porta per il bracconaggio di rapaci, perché possa fungere da scusa 
per un abbattimento  “erroneo”. Ancora più grave sarà che sicuramente durante la caccia ci si confonde 
con rapaci in via d’estinzione. Durante la stagione invernale ci sono presenti parecchie specie di rapaci 
a rischio nella Bassa Austria, che facilmente possono essere confuse con astore o poiana: Falco sacro, 
Falco pellegrino, Sparviere, Albanella reale, Falco di palude, Nibbio reale, Gufo di palude e Poiana cal-
zata saranno vittime di un abbattimento per errore. Secondo le esperienze precedenti degli ultimi anni 
si deve calcolare che addirittura specie in via d’estinzione come l’aquila di mare o l’aquila reale saranno 
colpite.

Gentilissimo Landesrat, non lasciatevi fare complice di interessi dei cacciatori, permettendo di abbat-
tere con la scusa di tutelare la natura vecchi nemici dei cacciatori – la poiana e l’astore!

La chiediamo fermamente di prendere atto della sua responsabilità legale e morale, intrinseca nel suo 
ruolo come “Naturschutzlandesrat” (governo provinciale della tutela della natura) e di ritirare subito il 
decreto rapaci!

Jetzt unterzeichnen! - Firma ora!

La petizione/lettera al Landesrat



La petizione/lettera al Landesrat, stavolta sul sito wwf.

Firma ora!

sito birdlife.austria.

Firma ora!



Anrede: * 	 Herr – Signor   Frau - Signora

 	

nome

cognome

via

numero civico	

CAP

città

	

indirizzo mail

* campi obbligatori per 
firmare la petizione

Firma ora!

Partecipate ora e firmate 
la petizione al Landesrat 
DI Plank!



Ci si sono verificati errori nella 
compilazione del modulo. 
Controllate per favore i campi 
(segnati in rosso).

Grazie mille per aver firmato la petizione!


